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PARTE I 
PREMESSE 

 
Articolo 1 

Oggetto del Piano 
1. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) dà attuazione alle 
disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, secondo quanto previsto dalle linee giuda 
contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2014/2016 e le indicazioni contenute nella Conferenza 
Unificata Governo, Regioni ed Enti Locali del 24/7/2013, attraverso l'individuazione di misure 
finalizzate a prevenire la corruzione e l'illegalità nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune 
di Geraci Siculo. 
2. Il piano realizza tale finalità attraverso: 

- l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione, a partire da quelle che l’art. 1, comma 16, legge n. 190/2012 già individua come 
tali; .  

- il  coinvolgimento dei responsabili e di tutto il personale addetto alle aree a più elevato rischio 
nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio 
per l’implementazione del Piano; 

- la definizione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione; 

- il monitoraggio, per ciascuna attività, del rispetto dei termini di conclusione del procedimento; 
- il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere; 

- la rilevazione, in rapporto al grado di rischio, delle misure di contrasto già adottate, ovvero 
l'indicazione delle misure che il Piano prevede di adottare o direttamente adotta; 

- l’individuazione di misure di carattere generale che l’amministrazione ha adottato o intende 
adottare per prevenire il rischio di corruzione, quali: l’introduzione di adeguate forme interne 
di controllo; l’attivazione effettiva della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente 
di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, di cui all’art. 1, comma 51, della legge n. 
190/2012, con le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a 
tutela del denunciato, l’adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice 
di comportamento dei dipendenti adottato; l’adozione delle misure necessarie all’effettiva 
attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di 
comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel Piano triennale; 
l’adozione di misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; l’adozione di misure di verifica dell’attuazione 
delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di incarichi esterni, così come 
modificate dal comma 42 della legge n. 190; 

3. Tra le diverse misure, particolare attenzione viene riconosciuta all’adozione di misure in materia di 
trasparenza, come disciplinate dal T.U. trasparenza «Riordino della disciplina sugli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, da parte delle pubbliche amministrazioni», 
all’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web dell’amministrazione, al 
diritto di accesso civico; all’adozione di specifiche attività di formazione del personale, con 
attenzione prioritaria al personale competente per le attività maggiormente esposte al rischio di 
corruzione.  
 

Articolo 2 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione  

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune di 
Geraci Siculo è il Segretario Comunale, così come indicato nella determina sindacale n. 10 del 
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08.05.2013. 
2. Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano in via esclusiva. 
3. In particolare:  

- elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 
aggiornamenti da sottoporre all'organo di  indirizzo politico ai fini della sua approvazione; 

- verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso 
quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano 
mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

- verifica, d'intesa con i Responsabili di Settore e con il Sindaco, l’attuabilità della rotazione 
degli incarichi di cui al successivo art. 16, rispettivamente, negli Uffici e nei Settori preposti 
allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati 
di corruzione; 

- definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 
in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 

- entro il 31 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette al Consiglio Comunale, al quale riferisce in 
ordine all'attività espletata, su richiesta di quest'ultimo o di propria iniziativa. 

 
Articolo 3  

Ruolo e responsabilità dei Responsabili di Area  
1. Ogni Responsabile di Settore, titolare della relativa posizione organizzativa, è designato quale 
referente per la prevenzione della corruzione relativamente alle unità organizzative delle quali è 
affidata la direzione e la responsabilità, sia diretta che indiretta, fatta salva la verifica della sussistenza 
di eventuali cause di incompatibilità o inconferibilità accertate dal Responsabile della prevenzione e 
della corruzione. 
2. Ai sensi del comma precedente, ogni Responsabile, in aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle 
norme di legge e regolamentari, esercita le seguenti attività: 

- monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali, secondo le indicazioni fornite dal 
Responsabile della prevenzione di cui al precedente articolo 2. 

- promozione e divulgazione delle prescrizioni contenute nel piano anticorruzione, nonché agli 
obblighi riguardanti la trasparenza amministrativa e il codice di comportamento vigente 
nell’ente 

- verifica dell’attuazione delle prescrizioni contenute nel presente piano, nel piano della 
trasparenza e nel codice di comportamento 

- predisposizione di eventuali proposte di integrazione delle prescrizioni contenute nei 
documenti richiamati nella lettera precedente 

- partecipazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione per la definizione del 
piano di formazione e l’individuazione dei dipendenti a cui destinarlo. 

3. Nel caso in cui il Responsabile di un Settore intenda discostarsi da tale indicazione, ne motiva le 
ragioni e le sottopone per iscritto alla valutazione del Responsabile della prevenzione e della 
corruzione. In caso di assenza o impedimento dei Responsabili di Settore, le rispettive funzioni 
gestionali andranno attribuite ai loro sostituti e, in loro assenza, attribuite e/o ripartite tra i restanti 
Responsabili di Settore secondo il criterio della omogeneità funzionale. 
 

Articolo 4 
Struttura operativa per la Trasparenza e l’Integrità 

1. Il Responsabile della prevenzione e della corruzione si può avvalere di una struttura di supporto, da 
costituire con deliberazione di Giunta comunale, da denominare “Struttura operativa per la 
Trasparenza e l’Integrità”, con funzioni di supporto, ai cui componenti può attribuire responsabilità 
procedimentali, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 10/1991 e ss.mm.ii.; 
2. L’individuazione dei soggetti da assegnare alla predetta struttura di supporto spetta al Responsabile 
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della prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, previa verifica 
della insussistenza di cause di incompatibilità o inconferibilità. 
 

Articolo 5 
Procedure di formazione e adozione del Piano  

1. Entro il 30 ottobre di ogni anno ciascun Responsabile di Settore trasmette al Responsabile della 
prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più 
elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette 
a contrastare il rischio rilevato.  
2. Entro il 31 dicembre di ogni anno il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle 
indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano annuale di prevenzione della 
corruzione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta per la relativa approvazione. 
3. Dell’approvazione del Piano viene data comunicazione al Consiglio comunale. 
4. Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica, e all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) nonché 
pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione 
all'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente”. 
5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, la relazione 
annuale recante i risultati dell'attività svolta. 
6. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni 
ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 
dell'amministrazione. 

 
Articolo 6 

Individuazione delle aree e attività a rischio: rinvio allegato A 
1. Costituiscono attività a maggior rischio di corruzione, ai sensi dell’art. 1, commi 9 e 16 della L. 
190/2012, quelle che implicano: 

- le concessioni e le erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di  qualunque genere a persone ed Enti pubblici e privati 
(Area 1); 

- le attività oggetto di autorizzazione e concessione (Area 2); 
- le procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla diverse modalità di selezione previste dal Codice dei Contratti (Area 3); 
- il conferimento di incarichi e consulenze (Area 4); 
- attività sanzionatorie (Area 5) 
- i concorsi e le prove selettive per l'assunzione del personale e le progressioni di carriera (Area 

6); 
- la gestione dei flussi documentali dell'Ente (Area 7).  

2. Per ciascuna delle aree indicate al comma 1 il Piano prevede, nelle schede sub allegato A, anche 
sulla scorta delle proposte formulate dai Responsabili di Area: 

- l'individuazione delle aree a rischio; 
- l'individuazione dei macroprocessi e dei procedimenti da monitorare; 
- la mappatura dei rischi; 
- l'individuazione delle specifiche misure organizzative di prevenzione. 

3. Nell’ambito delle attività individuate al comma 1, particolare attenzione verrà posta a quelle 
connesse con un maggior rischio di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 1, comma 53 della L. 
190/2012, tra cui le seguenti attività: 

- trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;  
- trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;  
- estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;  
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- confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  
- noli a freddo di macchinari;  
- fornitura di ferro lavorato;  
- noli a caldo;  
- autotrasporti per conto di terzi;  
- guardiania dei cantieri. 

4. In ogni caso, relativamente alle attività elencate nei commi  da 1 a 3 del presente articolo, ogni 
Responsabile è tenuto ad assicurare la piena e corretta attuazione degli obblighi in tema di trasparenza 
amministrativa, la conformità alla normativa in tema di appalti e di informativa antimafia. 
5. In fase di prima applicazione le attività a maggior rischio di corruzione, ai sensi dell’art. 1, commi 
9 e 16 della L. 190/2012, sono quelle superiormente identificate. Successivamente, entro e non oltre 
sei mesi dalla adozione del presente Piano, si procederà alla verifica della superiore griglia mediante 
applicazione del sistema di valutazione del rischio di cui all’Allegato A. 
 
 

Articolo 7 
Schede Allegato A e misure di prevenzione: rinvio 

1. La definizione delle aree di rischio, nel rispetto di quanto definito dalla normativa vigente, oltre 
che dalle indicazioni del Piano nazionale anticorruzione è riportata nelle schede di cui all’allegato 
A, cui si rinvia. 
2. Le schede indicano le criticità potenziali e le misure previste per l’anno di riferimento, e vengono 
aggiornate ad opera del Responsabile della prevenzione della corruzione, con cadenza, almeno 
annuale. 
2. Ogni Responsabile è obbligato a mettere in atto le misure previste nelle aree di rischio assegnate 
agli uffici di competenza, così come indicato nell’allegato A e nei successivi aggiornamenti. 
3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto a verificare la corretta attuazione 
delle misure previste nel citato allegato A. 
4. A tal fine, il Responsabile potrà proporre il rafforzamento dei controlli, anche preventivi, oltre 
che l’impiego di controlli a campione in occasione dell’attuazione del controllo successivo sulla 
regolarità amministrativa. 
 
 

PARTE II 
MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 

 
Articolo 8 

Misure di prevenzione comuni a tutti i settori a rischio  
1. Oltre alle specifiche misure indicate nelle schede allegate, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente Piano, si individuano, in via generale, per il triennio 2014-2016, una serie di  
attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei diversi settori ed attività dell’Ente, 
contenute in questa Parte del Piano. 
 

Articolo 9 
Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni 

1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i 
procedimenti concernenti le attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con 
provvedimenti espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nelle altre 
forme di legge (autorizzazioni, concessioni, ecc.), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di 
Giunta o di Consiglio. 
2. I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, 
richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale; 
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3. I provvedimenti amministrativi devono essere redatti nel rispetto del principio di semplicità, di 
chiarezza e di comprensibilità, evitando quanto più possibile il ricorso ad espressioni burocratiche e 
termini tecnici. Deve farsi ricorso a parole del linguaggio comune, comprensibile ai destinatari, e a 
frasi brevi. Si eviterà il più possibile il ricorso alle sigle e agli acronimi, a perifrasi non necessarie e ad 
arcaismi, neologismi o latinismi.   
4. I provvedimenti devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, 
specificando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento; 
5. Devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a chiunque di 
comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti; 
6. Di norma il soggetto istruttore della pratica, responsabile del procedimento, deve essere distinto dal 
titolare del potere di adozione dell'atto finale; 
7. Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio ogni Responsabile di Settore competente 
deve, entro 3 mesi dall’approvazione del presente Piano, avviare apposita analisi finalizzata alla 
standardizzazione dei processi interni, volta all’individuazione, per ciascuna tipologia 
procedimentale, in particolare: responsabili; tempi di conclusione del procedimento; forma del 
provvedimento conclusivo; modulistica da adottare, etc. 
8. L'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve le 
eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da 
scadenze e priorità stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, ecc. 
9. Così come da Codice di comportamento, è prevista l’astensione dall'adozione di pareri, di 
valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e del provvedimento finale da parte del Responsabile 
del procedimento e del Responsabile di Area che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto 
d'interessi anche potenziale. 
 

Articolo 10 
Meccanismi di controllo delle decisioni 

1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti 
dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, tra cui in particolare, quelle di cui all’art. 6, 
comma 3, i provvedimenti conclusivi dei procedimenti sono pubblicati all'Albo Pretorio on line, 
raccolti nelle specifiche sezioni del sito web dell'Ente, in attuazione al D.lgs. n. 33/2013, salve le 
cautele necessarie per la tutela dei dati personali; 
2. In una logica di integrazione ed organicità degli strumenti organizzativi, ai fini dei meccanismi di 
controllo delle decisioni, il Regolamento in materia di controlli interni da adottare con deliberazione 
di Giunta Municipale, in applicazione dell'art. 3 del D.L. 174/2012, convertito in Legge n. 213/2012, 
sarà parte integrante del presente Piano. 
 

Articolo 11 
Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la  conclusione 

dei procedimenti. 
1. Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di 
efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo 
successivo di regolarità amministrativa, ai sensi del Regolamento dei controlli interni e del D.L. 
174/2012. Con specifico riferimento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini procedimentali è un 
importante indicatore di correttezza dell'agire del pubblico ufficiale. Di contro, il ritardo nella 
conclusione del procedimento costituisce sicuramente un'anomalia. Tale anomalia deve poter essere 
in ogni momento rilevata dal Responsabile di Settore in modo da: 
  - riconoscere i motivi che l'hanno determinata; 
  - intervenire prontamente con adeguate misure correttive. 
2. A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nel presente Piano, deve informare 
tempestivamente il Responsabile di Area dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di 



PTPC - Comune di Scillato   

 

 8

qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di diritto che giustificano il 
ritardo. 
3. Il Responsabile di Area interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie 
riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, 
dovrà informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, proponendogli 
le azioni correttive da adottare e l’eventuale sostituzione. 
4. Il Responsabile della Prevenzione attiva in ultima istanza le procedure antiritardo previste dall’art. 
2, comma 9-bis, della Legge n. 241/1990. 
 

Articolo 12 
Monitoraggio dei procedimenti concernenti l’attività contrattuale. 

1. I Responsabili delle relative procedure, nel rispetto della normativa in materia di contratti della 
pubblica amministrazione, hanno l’obbligo di: 

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o dal regolamento 

comunale; 
- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia; 
- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore 

alla soglia della procedura aperta; 
- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, 

anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 
- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 
- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

2. Ai sensi dell'art.1, comma 17, L.190/2012 , si procederà ad introdurre nei bandi di gara/lettere di 
invito, le clausole contenute nel Protocollo di Legalità "Carlo Alberto Dalla Chiesa" siglato il 
12.05.2005 o in altri Patti di integrità e protocolli adottati dall’Amministrazione, come ad esempio 
il Codice Vigna. 
 

Articolo 13 
Archiviazione informatica. 

1. Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui al precedente art. 4 devono 
essere archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione ed ogni altra specifica tecnica 
indicata dall’ANAC. 
 

Articolo 14 
Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile. 

1. I Responsabili di Area comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione, entro 30 
giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei dipendenti assegnati alla propria 
Area cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito di quelle ad alto rischio di corruzione. Tale 
comunicazione è effettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da inserire nei programmi 
di formazione. 
2. Definita la procedura di standardizzazione dei processi interni per le attività a rischio di corruzione, 
i Responsabili di Area informano i dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito della struttura di 
competenza ed impartiscono loro le relative istruzioni operative al fine di assicurare il monitoraggio 
ed il feedback costante sulle attività. 
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3. In particolare, il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione dovrà informare 
tempestivamente il Responsabile di Area dell'impossibilità di rispettare i tempi del procedimento e di 
qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il 
ritardo. Il Responsabile di Area dovrà intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali 
anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed 
esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, 
proponendogli le azioni correttive da adottare. 
4. Con cadenza trimestrale, ogni Responsabile di Area dovrà produrre al Responsabile della 
prevenzione della corruzione uno specifico report sulle attività a rischio di corruzione nel quale 
saranno evidenziati: 

- la pubblicazione dei procedimenti standardizzati; 
- i procedimenti attuati; 
- i Responsabili di procedimento;  
- il rispetto dei tempi procedimentali; 
- le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti; 
- i motivi dell'eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali; 
- le azioni correttive intraprese e/o proposte; 

5. Il Responsabile di Area fornisce, inoltre, al Responsabile della Prevenzione: 
- ogni eventuale anomalia rispetto all’ordinario e regolare espletamento delle attività di 

ufficio, con particolare riguardo alle prescrizioni relative alla trasparenza amministrativa e al 
codice di comportamento 

- eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, per il quale possano generarsi 
situazioni di indebita interferenza nel corretto espletamento dell’azione amministrativa 

- eventuali violazioni al “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con 
D.P.R. n. 62/2013.  

- ogni ulteriore atto o informazione che venga richiesto ai fini del presente Piano, rispettando i 
tempi di riscontro assegnati. 

 
 

PARTE III 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL PERSONALE 

 
Articolo 15 

Piano annuale di formazione,  
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, compatibilmente con i tempi di attivazione dei 
percorsi formativi da parte dei soggetti istituzionalmente preposti alla formazione del personale degli 
Enti Locali e fatta salva ogni specifica indicazione che in merito perverrà sulla base delle intese ex art. 
1, comma 60, della L. n.190/2012, definisce apposito programma annuale di informazione e 
formazione sulle materie di cui al presente documento ed, in generale, sui temi dell'etica e della 
legalità. 
2. Il personale da avviare alle iniziative formative è individuato dal Responsabile della Prevenzione, 
sentiti i Responsabili di Settore, avendo particolare attenzione al personale destinato ad operare nelle 
aree a rischio di cui all’art. 6. 
3. Ai fini della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, i 
Responsabili di Area saranno invitati a formulare specifiche proposte formative contenenti: 

- le materie oggetto di formazione; 
- il grado di informazione  e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 

corruzione; 
- le metodologie formative, specificando gli aspetti da approfondire; 
- le priorità. 

4. Saranno previste iniziative interne di informazione e di feedback gestionale sull'andamento delle 
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attività di cui al presente documento, anche direttamente curate dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione. 
6. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo 
d’ufficio la cui violazione, se non adeguatamente motivata, comporta l’applicazione di sanzioni 
disciplinari. L’obbligo di partecipare alla formazione di cui al presente articolo è esteso anche ai 
Responsabili di Area. 
 

Articolo 16 
Rotazione degli incarichi 

1. I Responsabili di Servizio sono tenuti, laddove ciò sia possibile, a effettuare la rotazione dei 
dipendenti assegnati, anche in qualità di responsabili dei procedimenti, alle attività con più elevato 
rischio di corruzione e riferiscono in merito al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica, di concerto con il Sindaco, la 
possibilità di attuare la rotazione nell'ambito degli incarichi con riferimento ai Servizi nei quali è 
più elevato il rischio di corruzione, compatibilmente con la specifica professionalità richiesta per i 
medesimi e con la dotazione strutturale dell’Amministrazione, previa verifica della possibilità di 
individuare figure professionali fungibili all’interno della struttura. 
 

Articolo 17 
Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale  

1. Ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46, della L. 
190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

- non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

- non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non 
appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione della corruzione, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
3. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori 
gerarchici. I Responsabili di Area la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario 
Comunale ed al Sindaco. 
4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 51, della L. 
190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente (wishtleblower) che denuncia 
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni 
di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del 
procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, 
sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
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rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, 
l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni. 
5. Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei 
dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di 
incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti 
in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o 
abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure 
che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le 
predette organizzazioni. 
6. Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali 
svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi di collaborazione e consulenza: 

- attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio 
precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, 
forniture o servizi; 

- attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di 
definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

- attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente 
ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

7. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si 
applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato con D.P.R. n. 62/2013.  
8. Alla stregua dell’art. 4, comma 5, del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, per regali 
o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore € 150, anche sotto forma di 
sconto. Tale valore non deve essere superato nemmeno dalla somma di più regali o utilità nel corso 
dello stesso anno solare, da parte dello stesso soggetto.  
9. I regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti, sono immediatamente restituiti, 
a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti. 
 

Articolo 18 
Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il compito di verificare che nell’ente siano 
rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n.39 in materia di inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e dirigenti. 
2. All’atto del conferimento dell’incarico, ogni soggetto a cui è conferito il nuovo incarico presenta 
una dichiarazione, da produrre al Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 
3. Ogni incaricato, inoltre, è tenuto a produrre, annualmente, al responsabile della prevenzione della 
corruzione, una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 
4. Le dichiarazioni di cui ai commi precedenti sono pubblicate nel sito web comunale. Tale 
pubblicazione è condizione essenziale ai fini dell’efficacia dell’incarico. 
5. In prima istanza le dichiarazioni saranno rese al Responsabile della Prevenzione e pubblicate sul 
sito web dell’Amministrazione entro 30 giorni dall’approvazione del presente Piano, secondo il 
modello allegato sub A al presente Piano. 
 

Articolo 19 
Disposizioni in materia cumulo di impieghi e incarichi extraistituzionali 

1. La disciplina per l’ incompatibilità nel pubblico impiego è una diretta derivazione del dovere di 
esclusività della prestazione lavorativa del pubblico dipendente; e garantisce l’ imparzialità ed il buon 
andamento dell’ azione amministrativa. Il principio di esclusività si sostanzia per il dipendente nel 
dovere di dedicare esclusivamente all’ufficio la propria attività lavorativa; attraverso il dovere di 
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esclusività l’amministrazione evita possibili conflitti di interesse fra quelli della pubblica 
amministrazione e quelli afferenti ad altri soggetti, pubblici o privati, ai quali il dipendente dovesse 
prestare la propria opera, inibendo cosi la formazione di centri di interesse alternativi rispetto all’ 
ufficio pubblico cui appartiene il dipendente. 
2. Il regolamento sull’incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi, richiamato dall’art. 1, comma 
61, lett. b) della L. 190/2012, dall’art. 53, comma 3-bis, del d.lgs. 165/2001, da approvare con 
deliberazione della Giunta municipale costituisce, anch’esso, parte integrante del presente Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
 

Art. 20 
Codice di comportamento e responsabilità disciplinare 

1. Il Comune di Scillato adotta in fase di prima applicazione il Codice di Comportamento dei propri 
dipendenti approvato con D.P.R. n. 62/2013.  
2. Il “Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 16 
aprile 2013, n.62, costituisce parte integrante del presente Piano. 
3. Il Codice è pubblicato sul sito istituzionale www.comune.scillato.pa.it nella sezione 
Amministrazione Trasparente. Copia di esso verrà allegata ai nuovi contratti individuali di lavoro. 
L’adempimento di tali obblighi è posto a carico dell’Ufficio Personale. 
4. Ogni anno entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, i Responsabili di direzione e AA.PP., sono 
tenuti a trasmettere al responsabile, per il tramite dell’Ufficio Personale, le attestazioni e dichiarazioni 
richieste dagli artt. 5, 6 e 13, comma 2° del D.P.R. n. 62/2013, nonché ad ogni variazione. Tali 
dichiarazioni vengono richieste all’atto di ogni nuovo incarico. 
5. La violazione degli obblighi imposti dal Codice di Comportamento comporta l’applicazione delle 
sanzioni disciplinari.  

 
PARTE IV 

TRASPARENZA ED ACCESSO: 
PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ 20 14-2016 

 
 Articolo 21  

La trasparenza  
1. La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle 
informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 
completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 
Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 
2.  La trasparenza deve essere finalizzata a: 

- Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche; 

- Concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, 
imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche. 

3. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I 
dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche 
(estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc. ) siano di ostacolo alla completezza 
dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo 
dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. 
4. L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare 
sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibile. 
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Art. 22 
Il Responsabile per la Trasparenza 

1. Il Responsabile per la Trasparenza, ex art. 43 del d.lgs. n. 33 del 2013, svolge stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento, da parte del Comune, degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate nonché segnalando al Responsabile della prevenzione della corruzione, e 
per conoscenza all’Organo di indirizzo politico, all’Organismo Indipendente di valutazione o al 
Nucleo di Valutazione, all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio di 
Disciplina, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.  
2. Il Responsabile per la Trasparenza provvede all’aggiornamento del Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio 
sull’attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della 
trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
3. I Responsabili di Area garantiscono e assumono la responsabilità per il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini di pubblicazione stabiliti dalla 
legge.  
4. Il Responsabile per la Trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico 
ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013. 
5. Ai sensi dell’art. 43, comma 1, del d.lgs. 33/2013, il Responsabile per la Trasparenza coincide, 
per l’anno 2014, con la figura del Responsabile per la prevenzione della corruzione, ed è 
individuato nella figura del Segretario Comunale. 
 

Articolo 23 
Funzioni del Nucleo di Valutazione 

1.. In funzione dell’implementazione del presente Piano, il Nucleo di Valutazione interno: 
- verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel presente Piano e quelli indicati nel Piano 

Esecutivo di Gestione eventualmente adottato;  
- utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione delle Performance, sia organizzative che individuali, dei 
Responsabili di Settore; 

- effettua le attestazioni periodiche  sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previste 
dalla legge e dall’ANAC. 

 
Articolo 24 

Gli altri soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 
1. I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati, per come definita 
dall’art. 6 del d.lgs. 33/2013, sono i Responsabili preposti all’istruttoria dei singoli procedimenti, 
secondo quanto previsto anche dall’art. 9 del DPR n. 62/2013, recante Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, e solidalmente anche i responsabili dei relativi Settori. 
2. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità è dell’Ufficio 
di Segreteria, che dovrà acquisire le informazioni necessarie direttamente dai soggetti obbligati. 
3. I Responsabili dei settori vigilano sulla materiale attività di pubblicazione e verificano l’esattezza 
e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti, segnalando al 
Responsabile della Trasparenza eventuali errori o omissioni. 
 

Articolo 25 
Il sito istituzionale  

1. La corretta attuazione della disciplina della Trasparenza impone che nella videata principale (home 
page) del sito istituzionale del Comune, la Sezione a tema denominata Amministrazione Trasparente 
prenda il posto della Sezione precedente denominata Trasparenza, Valutazione e Merito di cui all’art. 
11 del d.lgs. n. 150 del 2009, o delle altre sezioni diversamente denominate. 



PTPC - Comune di Scillato   

 

 14 

2. La Sezione Amministrazione Trasparente è strutturata in sotto-Sezioni idonee a garantire la corretta 
pubblicazione dei dati richiesti dalla legge, e la facile fruizione da parte dei cittadini. 
3. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. Il 
Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più 
idonee, le modalità di accesso. 
4. E’ fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute 
nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo 
per fornire all’utenza specifici servizi, per via informatica. 
5. Il Comune garantisce la qualità delle informazioni inserite nel Sito Istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge e ne salvaguarda l’integrità, l’aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la consultabilità, la comprensibilità, l’omogeneità e l’accessibilità. 
6. Il Comune, inoltre, assicura la conformità ai documenti originali in possesso dell’Amministrazione 
e l’indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 33 de 
2013. 
 

Articolo 26 
I dati da pubblicare e la tutela della Privacy 

1. I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs. 
33/2013, dalla L. 190/2012 e dai decreti attuativi, che vanno ad implementare la sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito internet comunale. 
2. La pubblicazione prevista dal presente Piano non sostituisce gli altri obblighi di pubblicazione 
previsti dalla legge in materia di pubblicazione all’albo pretorio on line e di contratti pubblici1. 
3. La pubblicazione dei dati deve avvenire nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 4 del d.lgs. 33/2013, 
nonché con particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rilevare dati 
sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle 
persone. 
4. I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di 
dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013, andranno omessi o 
sostituiti con appositi codici interni.  
5. Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo 
scopo della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs. 196/2003 e alle Linee 
Guida del Garante della Privacy del 2 marzo 2011. 
6. La responsabilità per un eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati 
personali è da attribuirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione.  

 
Articolo 27  

 L’accesso civico  
1. Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di 
pubblicare, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. 
2. L’esercizio del diritto di accesso civico è disciplinato dall’art. 5 del d.lgs. 33/2013.  
3. L’amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito 
di quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti 
preposti nell’amministrazione, ai sensi dell’art. 2, comma 9 bis, l. n. 241/90. 
4. Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come 
pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso ai 
documenti amministrativi di cui all’art. 24 della L. n. 241/90.  
5. Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, l’accesso si 

                                                        
1 Si rinvia rispettivamente alla Legge 69/2009, art. 32, e al d.lgs. 163/2006, artt. 63, 65, 66, 122,124,128,206,223,224, 
225, 238, e al suo regolamento di esecuzione, artt. 7, 110, 261, 267, 331, 332, 341, e all’art. 4 del DPCM 26 APRILE 
2011.  
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esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla Legge n. 241/90 e s.m.i. 
6. Responsabile dell’esercizio del diritto di accesso civico, ai sensi dell’art. 5, commi 2 e 3 , del d.lgs. 
33/2013, è la Dott.ssa Agnese Quagliana, Responsabile dell’Area Amministrativa, che si pronuncia 
sulle eventuali istanza entro il termine di 7 giorni. Nella sezione del sito istituzionale 
“Amministrazione Trasparente” è indicata la casella di posta elettronica cui inoltrare la relativa 
istanza.  
7. Soggetto con poteri sostitutivi in caso di inerzia del Responsabile è il Segretario Comunale, 
Responsabile della Trasparenza. 
 

Articolo 28 
La pubblicazione dei dati relativi agli appalti pubblici  

1. Per quanto attiene al settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, al fine di garantire 
un maggior controllo sull’imparzialità degli affidamenti, nonché una maggiore apertura alla 
concorrenza degli appalti pubblici, dovranno essere disponibili sul sito web le seguenti informazioni, 
secondo le modalità previste dalla legge 190/2012 e dal d.lgs. 33/2013:  

- la struttura proponente,  
- l’oggetto del bando,  
- l’oggetto dell’eventuale delibera a contrarre,  
- l’importo di aggiudicazione,  
- l’aggiudicatario,  
- l’eventuale base d’asta,  
- la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente  
- il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento; 
- i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura,  
- l’importo delle somme liquidate,  
- le eventuali modifiche contrattuali,  
- le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti.  

2. Nel caso di procedure di gara, ai sensi dell’art. 125 del Codice, l’elenco degli operatori economici 
invitati al procedimento medesimo verrà reso pubblico, a cura del responsabile del procedimento, 
mediante pubblicazione sul sito web dell’Ente, a conclusione delle operazioni di gara. 
3. Deve altresì essere pubblicata la determina a contrarre nell’ipotesi di procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando di gara di cui all’art. 57, comma 6, del Codice dei contratti pubblici. 
 

Articolo 29  
La pubblicazione dei dati relativi ai provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico e 

dai Responsabili di Settore. 
1. Per quanto attiene invece alla restante attività dell’Ente, è obbligatoria la pubblicazione degli 
elenchi  nonché le deliberazione e le determinazioni e  i provvedimenti adottati dagli organi di 
indirizzo politico e dai dirigenti. 
 

Articolo 30  
La pubblicazione dei dati degli organi di indirizzo politico 

1. Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere 
pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo politico. 
2. In particolare, devono essere pubblicati:  

- l’atto di nomina o di proclamazione; 
- il curriculum;  
- i compensi cui dà diritto l’assunzione della carica; 
- gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici;  
- gli altri incarichi con oneri a carico della finanza pubblica;  
- le dichiarazioni relative alla situazione patrimoniale propria, del coniuge dei parenti sino al 
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secondo grado con il loro consenso;  
- le spese assunte in proprio per la propaganda elettorale. 

3. L’omessa comunicazione dei dati, dietro apposita richiesta da parte del Responsabile della 
Trasparenza, comporta l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 47 del D.lgs. 33/2013. 
4. Si applicano inoltre le disposizioni previste dalla legge regionale n. 28 del 1982. 
 

Articolo 31  
La pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi dirigenziali 

1. Per i Responsabili di Area, titolari di posizione organizzativa, per il Segretario Comunale, eventuali 
dipendenti appartenenti ai ruoli dirigenziali e di collaborazione o consulenza, devono essere 
pubblicati:  

- gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico,  
- il curriculum vitae,  
- i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo 

svolgimento dell’attività professionale,  
- i compensi.  

2. Laddove si tratti di incarichi a soggetti estranei all’Ente, di contratti di collaborazione o consulenza 
a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia dell’atto di 
conferimento dell’incarico e per la liquidazione dei relativi compensi.  
3. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità 
disciplinare e contabile. 
 

Articolo 32 
La pubblicazione degli enti vigilati o controllati  

1. Rispetto agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato controllati o vigilati dall’Ente, nonché 
delle società di diritto privato partecipate devono essere pubblicati i dati relativi: alla ragione sociale; 
alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione; alla durata dell'impegno; all'onere 
complessivo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione; al numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo; al trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante; ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari; agli incarichi di 
amministratore dell'Ente conferiti dall'amministrazione e il relativo trattamento economico 
complessivo. In caso di omessa o incompleta pubblicazione di questi dati la sanzione è costituita dal 
divieto di erogazione in favore degli enti indicati di somme a qualsivoglia titolo.  

 
Articolo 33 

La conservazione ed archiviazione dei dati  
1. La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia 
dell’atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge).  
2. Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di 
archivio.  

 
Articolo 34 

Il Piano Triennale per la Trasparenza e l’integrità 
1. Il rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza è comportamento utile e funzionale anche rispetto 
alla prevenzione dei fenomeni corruttivi. 
2. Il Piano triennale della trasparenza e dell'integrità indica le azioni e le linee di intervento che il 
Comune di Scillato intende seguire nell'arco del triennio 2014-2016 in tema di trasparenza. 
3. Le azioni già attivate saranno rappresentate in apposita sezione denominata "Amministrazione 
Trasparente"sul sito web istituzionale entro 30 giorni dall'approvazione del Piano. 
4. Il Responsabile dell'azione (Responsabile di Area) ha l'obbligo di provvedere all'adempimento 
previsto nel Piano. 
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5. Il Responsabile della trasparenza, individuato nella figura del Segretario Comunale, ha l'obbligo di 
controllare l'avvenuta pubblicazione. 

 
Articolo 35 

Valutazione delle Performance. 
1. Le misure di prevenzione ed il Programma di Trasparenza costituiscono obiettivi strategici, anche 
ai fini della redazione del Piano delle performance. A tal fine, il Nucleo interno di valutazione. 
dell’Ente, in sede di valutazione degli obiettivi di performance individuale, acquisisce: 

- dal Responsabile della Prevenzione e Corruzione, apposita attestazione che comprovi 
l’assolvimento da parte del Responsabile di Area, e di ogni altro dipendente soggetto a 
valutazione, degli obblighi imposti dal presente piano, ivi compresi gli obblighi di trasparenza; 

- dall’U.P.D. apposita attestazione sull’inesistenza a carico del Responsabile di Area e di ogni 
altro dipendente soggetto a valutazione di una qualsiasi sanzione disciplinare definitivamente 
irrogata, nei cinque anni antecedenti, in violazione al Codice di Comportamento.  

2. Il Dipendente al quale viene rilasciata una attestazione negativa in merito a quanto previsto al 
comma 1, ovvero che abbia subito una sanzione disciplinare, è escluso dalla attribuzione di ogni 
qualsiasi tipologia di premialità. 
 

Articolo 36 
Sanzioni. 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge il controllo dell’effettiva attuazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dei Responsabili di Area e del 
Responsabile per la Trasparenza ai sensi della L. 190/2012, provvedendo a predisporre specifiche 
segnalazioni nei casi di omesso o ritardato adempimento. 
2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei 
dipendenti dell'Ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito 
disciplinare. 
3. Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
costituisce inoltre: 

- elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale;  
- eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Amministrazione;  
- oggetto di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili di Settore. 
4. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, 
sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Responsabile della 
prevenzione, la conoscenza e presa d’atto del presente Piano di prevenzione della corruzione 
dell’illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. 
 

Articolo 37 
Disposizioni finali 

1. In coerenza con le linee guida approvate dall’ANAC con deliberazione n. 72 del 11/09/2013, il 
presente piano abroga il precedente, approvato con deliberazione della Giunta comunale entra in 
vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione. 
2. Il presente piano è pubblicato, in maniera costante, nella apposita sotto sezione della sezione 
Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale (www.comune.scillato.pa.it). 
3. Il presente piano, dopo la sua approvazione, è trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
nelle modalità e tempi previsti.  
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AREA DI RISCHIO N. 1:  
CONCESSIONI ED EROGAZIONI DI SOVVENZIONI, CONTRIBUT I, SUSSIDI, AUSILI 

FINANZIARI, NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMI CI DI  
QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVA TI 

 
Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 
- contributi per assistenza economica ai sensi del Regolamento comunale per la disciplina degli 
interventi di assistenza economica, di cui alla del. CC. n. 15 del 19.05.2006; 
- contributi ad enti del terzo settore; 
- contributi ad enti pubblici e privati per l’effettuazione di manifestazioni, iniziative e progetti di 
interesse della comunità;  
-Contributi destinati al potenziamento delle attività sportive; 
 

Mappatura del rischio: criticità potenziali 
-  Individuazione discrezionale dei beneficiari; 
- ripetizione del riconoscimento dei contributi ai medesimi soggetti; 
- mancanza adeguata pubblicità; 
- mancanza controlli/verifiche adeguati; 
- discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti; 

 
Misure previste 

- adottare un apposito Regolamento comunale, da adottare in Giunta e trasmettere al Consiglio per l’approvazione, in 
materia di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali 
agevolate (d.lgs. 109/1998 e ss.mm.ii.); 
- prevedere in Regolamento la sospensione, per i 30 giorni antecedenti e successivi alla data delle consultazioni 
elettorali amministrative, dell’erogazione dei contributi; 
- motivazione nell'atto di concessione dei criteri di erogazione, ammissione e assegnazione; 
- redazione dell’atto di concessione in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice  
- indicazione del responsabile del procedimento 
- acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di 
astensione 
- pubblicazione tempestiva nel link “Amministrazione Trasparente” 
- espressa motivazione in ordine ai tempi di evasione della pratica, nel caso in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione 
al protocollo. 
- predisposizione scheda di sintesi , a corredo di ogni pratica, con l'indicazione dei requisiti e delle condizioni richieste e 
verificate  

 
Grado di rischio: 

discrezionalità Pareri / controlli preventivi Attiv ità di indirizzo 
MEDIA  NO  Sì  
 
Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 
Area  Amministrativa – Area Economica – Area Tecnica 
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AREA DI RISCHIO N. 2:  
Attività oggetto di autorizzazione e concessione 

 
Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 
- concessioni in uso di beni immobili comunali; 

- concessioni edilizie; 

- autorizzazioni commerciali; 

- autorizzazioni al personale; 

 
Mappatura del rischio: criticità potenziali 

- discrezionalità nel rinnovo se previsto il ricorso all'avviso pubblico 
- incompletezza delle modalità di esecuzione della concessione 
- mancata o incompleta definizione dei canoni o dei corrispettivi a vantaggio dell'amministrazione pubblica 
- mancata o incompleta definizione di clausole risolutive o penali 
- mancata o incompleta definizione di clausole di garanzia  
- discrezionalità nella verifica dei requisiti soggettivi 
- mancata o incompleta verifica dei requisiti oggettivi 
- mancata effettuazione dei controlli 
- effettuazione di controlli sulla base di criteri discrezionali che non garantiscono parità di trattamento 
- disomogeneità nelle valutazioni 
- carenza di informazione ai fini della presentazione dell'istanza 
- disparità di trattamento nella fase di accettazione ed esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del possesso 
di requisiti richiesti 
- rilascio dell'autorizzazione  
- mancato rispetto della cronologia nell'esame dell'istanza  
- discrezionalità nella definizione e accertamento dei requisiti soggettivi  
- discrezionalità definizione e accertamento dei requisiti oggettivi  
- mancato rispetto dei tempi di rilascio 

 
Misure previste 

- fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio della concessione 
- definizione del canone in conformità alle norme di legge o alle stime sul valore del bene concesso 
- definizione delle regole tecniche per la quantificazione oggettiva del canone 
- predisposizione di un modello di concessione tipo 
- previsione di clausole di garanzia e penali in caso di mancato rispetto delle prescrizioni contenute nella concessione 
- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi 
- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi 
- Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione di pratiche da controllare (controllo formale su tutte 
le Scia; controllo a campione su quanto autocertificato).  
- Definizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, presupposti e modalità di avvio della Scia  
- procedura informatizzata che garantisca la tracciabiiltà delle istanze 
- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione 
- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione 
- attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme 
relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc. 
- verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo pubblico o privato 
- verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini dell'esercizio dell'attività commerciale 
- attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto da controinteressati 
- attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla stessa autorizzazione 
- informazione trasparente sui riferimenti normativi  
- facile accessibilità alla documentazione e modulistica richiesta per il rilascio dell'autorizzazione 
- verifica della trattazione delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione 
- verifica del rispetto del termine finale del procedimento 

Grado di rischio: 

discrezionalità Pareri / controlli preventivi Attività di indirizzo 

MEDIA  NO  Sì  

 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 
Area Amministrativa –  Area Economica – Area Tecnica 
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AREA DI RISCHIO N. 3:  
Procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alle diverse modalità di selezione previste dal Codice dei Contratti 
 

Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 
- Appalti di servizi e forniture; 

- Procedura negoziata senza bando di gara ai sensi dell'art.57, comma 2, Codice dei Contratti; 

- Appalti di lavori 

- Proroghe contrattuali; 

- Rinnovi contrattuali; 

- Provvedimenti in casi di somma urgenza; 

 
Mappatura del rischio: criticità potenziali 

-Alterazione mercato concorrenza,  
-violazione dei principi di non discriminazione, economicità, buon andamento, imparzialità,trasparenza; 
- - mancato rispetto del principio di rotazione dei fornitori, laddove possibile; 
- mancata o incompleta quantificazione del corrispettivo; 
- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento; 
- discrezionalità nella definizione dei criteri di aggiudicazione 
- discrezionalità nella definizione dell'oggetto della prestazione e delle specifiche tecniche; 
- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fine di 
favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione; 
- ricorso immotivato alla deroga 
- affidamento ingiustificato a favore di soggetti che non abbiano i requisiti previsti dalla legge 
- affidamento abituale e ricorrente pur se in deroga alle norme di legge 
- incompleta definizione dell'oggetto della prestazione a causa dell'urgenza 

 
Misure previste 

- introdurre un registro degli affidamenti diretti di lavori servizi e forniture;  
- monitoraggio continuo, volto al rispetto dei termini di conclusione delle singole procedure, al fine di ridurre i tempi 
per ciascuna fase endo-procedimentale e garantire la celere e puntuale esecuzione dei contratti di affidamento; 
- ai sensi dell'art.1, comma 17, L.190/2012 , devono essere introdotte nel bando di gara- lettera invito, le clausole 
contenute nel Protocollo di Legalità "Carlo Alberto Dalla Chiesa"; 
- motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare l'appalto 
- esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione 
- specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare parità di trattamento 
- definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a tempi, dimensioni e modalità di attuazione 
a cui ricollegare il diritto alla controprestazione o l'attivazione di misure di garanzia o revoca 
- prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto 
- indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto 
- indicazione del responsabile del procedimento 
- acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di 
astensione; 
- Report semestrale da trasmettersi, a cura del Titolare di PO- Responsabile di Settore al Responsabile della 

Prevenzione 
- motivazione del ricorso alla deroga o alla somma urgenza 

 
Grado di rischio: 

discrezionalità Pareri / controlli preventivi Attiv ità di indirizzo 
ALTA  NO  SI  
 
Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 
Area  Amministrativa –  Area Economica – Area Tecnica 
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AREA DI RISCHIO N. 4:  
Conferimento di incarichi e consulenze 

 
Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 
- Incarichi esterni di alta professionalità; 
- Incarichi di studio, ricerca e consulenza; 
- Incarichi di collaborazione coordinata e continuativa. 
- Incarichi di esperti del Sindaco (Art. 14, comma 2, legge regionale n. 7/1992 e s.m.i.) 
 

Mappatura del rischio: criticità potenziali 
- eccessiva discrezionalità nell'individuazione dell’affidatario dell'incarico; 
- carenza di trasparenza sulle modalità di individuazione dei requisiti richiesti per partecipare alla selezione e/o 
conferimento diretto; 
- ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al medesimo soggetto; 
- mancanza di utilizzo dell'albo, laddove ciò sia previsto 

 
Misure previste 

 - conferimento incarico mediante procedure che rispettino i principi di pubblicità, trasparenza, rotazione, economicità 
etc. 
- comunicazione al/i revisore/i dei conti se richiesto, in relazione al valore dell'incarico 
- attribuzione incarico con previsioni di verifica (cronoprogramma attuativo)  
- acquisizione all’atto dell’incarico della dichiarazione di assenza di incompatibilità  
- pubblicazione tempestiva nel link “Amministrazione Trasparente” comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato e 
del compenso previsto; 
- Adozione di una casella di posta certificata  e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli interessati per 
la trasmissione delle istanze; 
- Adozione  di misure per vigilare sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi di cui all’art. 1, co. 49 e 50 L.190/2012, anche successivamente alla cessazione dal servizio o termine incarico 
(art.53, co. 16 ter D.Lgs. 165/2001). Misure quali, ad esempio, la dichiarazione, al momento dell’affidamento incarico, 
di inesistenza cause di incompatibilità e inconferibilità previsti dall’ all’art. 1, co. 49 e 50 L.190/2012. 

 
Grado di rischio: 

discrezionalità Pareri / controlli preventivi Attiv ità di indirizzo 
ALTA  NO  SI  
 
Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 
Area Amministrativa – Area Economica – Area Tecnica 
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AREA DI RISCHIO N. : 5 
Attività sanzionatorie 

 
Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 
- Multe, ammende e sanzioni; 
- Abusi edilizi; 
- Accertamento di infrazione a Leggi o Regolamenti; 
- Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di edilizia-ambiente; 
- Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio; 
- Procedimenti di accertamento infrazioni attività edilizia e attività produttive; 
- Procedimenti relativi a infrazioni di pubblica incolumità; 
- Procedimenti relativi a infrazioni di norme in materia di igiene e sanità; 
- Riscossione sanzioni per inosservanza normativa in materia di abbandono rifiuti, inquinamento idrico, atmosferico etc; 
 

Mappatura del rischio: criticità potenziali 
- Discrezionalità riguardo all'applicazione delle sanzioni 
- discrezionalità nella determinazione della misura della sanzione; 
- discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti; 
- eventuale ingiustificata revoca o cancellazione della sanzione 
- omissione dei doveri di ufficio 

 
Misure previste 

- verifica del rispetto delle norme di legge in ordine all'applicazione delle sanzioni 
- verifica delle motivazioni che abbiamo determinato la revoca o la cancellazione; 
- Sviluppare un sistema informatico per la gestione delle sanzioni che impedisca modifiche o cancellazioni una volta 
accertata l'infrazione; 
- Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l'assenza di conflitto d'interessi) nel 
corpo del provvedimento di irrogazione di sanzioni, multe, ammende; 
 

 
Grado di rischio: 

discrezionalità Pareri / controlli preventivi Attiv ità di indirizzo 
MEDIA  NO  SI  
 
Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 
Area Amministrativa – Area Economica – Area Tecnica 
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AREA DI RISCHIO N. : 6 

Concorsi e le prove selettive per l'assunzione del personale e le progressioni di carriera 
 
Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 
- concorsi per la selezione di personale a tempo determinato; 
- concorsi per la selezione di personale a tempo indeterminato; 
- assunzioni ai sensi della Legge n. 68/1999; 
- Sistemi di valutazione dei dipendenti; 
- Misurazione e valutazione performance organizzativa ed individuale Incaricati di PO. 
 

Mappatura del rischio: criticità potenziali 
- previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo 
di reclutare candidati particolari; 
- abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 
- irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; 
- omessa o incompleta verifica dei requisiti 
- determinazione dei requisiti al fine di assicurare la partecipazione di specifici soggetti 
- interventi ingiustificati di modifica del bando 

 
Misure previste 

-Al fine di evitare che i bandi siano modellati su caratteristiche specifiche di un determinato potenziale concorrente, i 
requisiti richiesti dal responsabile del servizio e la tipologia di prove da inserire nel bando, sono definite 
congiuntamente , dal responsabile dell'ufficio personale, dal segretario comunale e dal responsabile del servizio a cui  la 
risorsa è destinata  
- acquisizione dichiarazione assenza di cause di incompatibilità 
- verifica delle motivazioni che possano avere determinato la eventuale ridefinizione dei requisiti per la partecipazione 
- verifica delle motivazione che possano avere generato eventuali revoche del bando 

 
Grado di rischio: 

discrezionalità Pareri / controlli preventivi Attiv ità di indirizzo 
MEDIA  NO  SI  
 
Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 
Area Amministrativa – Area Economica – Area Tecnica 
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AREA DI RISCHIO N. : 7 
Gestione dei flussi documentali dell’Ente 

 
Macroprocessi e procedimenti da monitorare: 
- acquisizione atti al protocollo in entrata e uscita; 
- assegnazione corrispondenza in entrata ai Responsabili di Area; 
- trasmissione informazioni al sito istituzionale 
 

Mappatura del rischio: criticità potenziali 
- Accettazione di documenti pervenuti oltre la scadenza prevista con retrodatazione del visto di 
arrivo (es. gare d’appalto); 
- Irregolarità nelle operazioni di protocollazione; 
- Occultamento o manipolazione di documenti 
 
 

Misure previste 
-Tutta la corrispondenza, sia in entrata che in uscita, anche mediante sistemi telematici, deve essere 
obbligatoriamente protocollata al registro generale dell’Ente, entro la giornata di acquisizione, rispettando 
rigorosamente l’ordine cronologico, salve specifiche eccezioni previste dalla legge; 
- Chiunque personalmente presenta al protocollo generale  una istanza, ha diritto di ricevere il timbro di posta 
in entrata recante gli estremi della protocollazione. 
- La corrispondenza in entrata  andrà consegnata ai Responsabili di Direzione o suo dipendente incaricato 
secondo le loro competenze, con nota di accompagnamento in duplice copia. 
- La ricezione della corrispondenza da parte del Responsabile di Direzione andrà attestata, all'atto della 
consegna,  in apposito Registro mediante sottoscrizione. 
- Qualora il Responsabile non sia competente, lo stesso ,dopo aver  informato l'Ufficio Protocollo, curerà 
l'inoltro all'Ufficio competente dell'Amministrazione 
-Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione del dovere in oggetto, salve le 
responsabilità penali, civili o amministrative 
 
 
Grado di rischio: 

discrezionalità Pareri / controlli preventivi Attiv ità di indirizzo 
MEDIA  NO  NO  
 
Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: 
Area  Amministrativa – Area Economica – Area Tecnica   
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ALLEGATO “A”  - TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISC HI 
INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
PROBABILITA’ 

INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO  

 DISCREZIONALITA’  
Il processo è discrezionale? 
- No E’ del tutto vincolato                punti    1 
- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari)                                          punti    2 

- E’ parzialmente vincolato dalla legge  
punti   3 

- E’ parzialmente vincolato solo da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari)                                          punti    4 
E’ altamente discrezionale              punti    5 

 IMPATTO ORGANIZZATIVO  
Rispetto al totale del personale del settore 
quale è la percentuale di personale 
impiegata nel processo (in caso di attività 
comune a più settori, il calcolo va fatto 
rispetto al numero complessivo) (nel caso 
di impegno parziale il calcolo va fatto in 
relazione alla durata complessiva) 
Fino a circa il 20%                             punti 1 
Fino a circa il 40%                             punti 2 
Fino a circa il 60%                             punti 3 
Fino a circa lo 80%                            punti 4 
Fino a circa il 10                                 punti 5 

 RILEVANZA ESTERNA  
Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’amministrazione? 
- No, ha come destinatario unico o 
prevalente un ufficio interno                            
fino a                                               punti    2 
- Si, il risultato del processo è rivolto 
direttamente, anche in modo prevalente, ad 
utenti esterni all’ente,   fino a           punti   5 

 g) IMPATTO ECONOMICO 
Nel corso degli ultimi 3 anni sono state 
pronunciate sentenze della Corte dei Conti 
a carico di dipendenti dell’ente o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti dell’ente per la 
medesima tipologia di evento di tipologie 
analoghe? 
No                                                    punti   1 
Si                                            fino a punti  5 

 COMPLESSITA’ DEL PROCESSO  
Si tratta di un processo complesso che 
comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del 
risultato? 
- No, il processo coinvolge solo l’ente 
                                                         punti   1 
- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA 
                                               fino a punti   3 
-  Si, il processo coinvolge oltre 3 PA 
                                                fino a punti  5 

h) IMPATTO REPUTAZIONALE  
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati o trasmessi su giornali, riviste, 
radio o televisioni articoli su errori, 
omissioni, denunce etc aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 
No                                                     punti  1 
Non ne abbiamo memoria                punti  2 
Si, sulla stampa locale                     punti   3 
Si, sulla stampa locale e nazionale punti   4 
Si, sulla stampa locale, nazionale ed 
internazionale                                  punti   5 

 VALORE ECONOMICO 
Qual è l’impatto economico del processo? 
- Ha rilevanza esclusivamente interna  
                                                          punti  1 
- Comporta l’attribuzione di vantaggi a 
soggetti esterni, ma non di particolare 
rilievo economico                    fino a punti  3 
- Comporta l’attribuzione di considerevoli 
vantaggi a soggetti esterni     fino a punti   5 

i) IMPATTO ORGANIZZATIVO, 
ECONOMICO E SULL’IMMAGINE 
A quale livello può collocarsi il rischio 
dell’evento ovvero la posizione/il ruolo che 
l’eventuale soggetto riviste 
nell’organizzazione è elevata, media o 
bassa? 
- A livello di addetto                          punti  1 
- A livello di responsabile di procedimento 
                                                         punti   2 
- A livello di dirigente/responsabile punti    3 
- A livello di più dirigenti/responsabili punti 4 
- A livello di dirigenti/responsabili ed organi 
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di governo                                          punti 5 
 FRAZIONABILITA’ DEL PROCESSO  

Il risultato finale del processo può essere 
raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economicamente ridotta 
che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato? 
No                                                     punti  1 
Si                                            fino a punti   5 

 

l) Totale (a+b+c+d+e)                            
punti .. 

M) Totale (f+g+h+1)                               
punti .. 

TOTALE GENERALE (l per m) PUNTI .. 
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ALLEGATO “A” - MISURE PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DI CORRUZIONE 
 
Attività Rischio specifico 

da prevenire 
Misure già 
assunte 

Misure da assumere nel 
2014 

Misure da 
assumere 
nel 2015 
e 2016 

assunzioni e 
progressione del 
personale 

Favoritismi e 
clientelismi 

 Adozione di una 
direttiva con i criteri per 
la formazione delle 
commissioni 

 

autorizzazioni allo 
svolgimento di 
attività da parte 
dei dipendenti 

Favoritismi e 
clientelismi 

  Adozione del 
regolamento 

 Pubblicazione sul sito 
internet 

 

conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza  

Favoritismi e 
clientelismi 

Adozione 
del 
regolamento 

 Adozione di un registro 
degli incarichi conferiti 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 

affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

Scelta non 
arbitraria dello 
strumento da 
utilizzare; evitare 
il frazionamento 
surrettizio;  
definizione dei 
criteri per le 
offerte 
economicamente 
più vantaggiose; 
evitare le 
revoche non 
giustificate 

  Registro degli 
affidamenti diretti 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Monitoraggio dei 
pagamenti 

 

scelta del rup e 
della direzione 
lavori 

Garantire la 
utilizzazione di 
più soggetti 

  Adozione di una 
direttiva contenente i 
criteri 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

 

controlli in materia 
edilizia 

Garantire par 
condicio e 
ridurre i margini 
di arbitrarietà 

  Adozione di una 
direttiva contenente i 
criteri di scelta e gli 
standard di qualità  

 Adozione di una 
direttiva per la scelta 
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casuale dei soggetti da 
utilizzare 

 Pubblicazione sul sito 
internet degli esiti 
riassuntivi 

 Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

controlli in materia 
commerciale 

Garantire par 
condicio e 
ridurre i margini 
di arbitrarietà 

  Adozione di una 
direttiva contenente i 
criteri di scelta e gli 
standard di qualità 

 Adozione di una 
direttiva per la scelta 
casuale dei soggetti da 
utilizzare 

 Pubblicazione sul sito 
internet degli esiti 
riassuntivi 

 Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

 

controlli in materia 
tributaria, ivi 
compresi gli 
accertamenti 

Garantire par 
condicio e 
ridurre i margini 
di arbitrarietà 

  Adozione di una 
direttiva contenente i 
criteri di scelta e gli 
standard di qualità 

 Adozione di una 
direttiva per la scelta 
casuale dei soggetti da 
utilizzare 

 Pubblicazione sul sito 
internet degli esiti 
riassuntivi 

 Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

 

autorizzazioni 
commerciali 

Garantire la par 
condicio 

  Direttiva sull’ordine di 
trattazione 

 Monitoraggio dei tempi 
di conclusione 

 Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

 

concessione 
contributi 

Garantire la par 
condicio 

- Adozione 
di un 
regolamento 

 Registro delle 
concessioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 

concessione di 
fabbricati 

Garantire la par 
condicio 

  Registro delle 
concessioni 
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 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa  

concessione di 
diritti di superficie 

Garantire la par 
condicio 

  Registro delle 
concessioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 

gestione cimitero Favoritismi e 
clientelismi 

  Adozione di una 
direttiva sulle scelte 

 Resoconto delle attività 
svolte 

 

concessione di 
loculi 

Favoritismi e 
clientelismi 

  registro delle 
concessioni 

 resoconto delle attività 
svolte 

 

accesso anziani e 
disabili in strutture 
residenziali o 
semiresidenziali 

Favoritismi e 
clientelismi 

  Adozione di una 
direttiva sulle scelte 

 Resoconto delle attività 
svolte 

 

assegnazione 
alloggi di edilizia 
residenziale 
pubblica 

Favoritismi e 
clientelismi 

  Adozione di una 
direttiva sulle scelte 

 Resoconto delle attività 
svolte 

 

dichiarazione 
idoneità alloggi 
per 
ricongiungimenti 
familiari 

Favoritismi e 
clientelismi 

  Adozione di una 
direttiva sulle scelte 

 Resoconto delle attività 
svolte 

 

rilascio di 
permessi etc 
edilizi 

Favoritismi e 
clientelismi 

  Registro dei permessi 
 Monitoraggio dei tempi 

di conclusione 
 Resoconto delle attività 

svolte 

 

rilascio di 
permessi, 
autorizzazioni etc 
da parte del 
SUAP 

Garantire la par 
condicio 

  Registro delle 
autorizzazioni etc 

 Monitoraggio dei tempi 
di conclusione 

 Resoconto annuale al 
responsabile 
anticorruzione 

 

adozione degli 
strumenti 
urbanistici 

Favoritismi e 
clientelismi 

  Direttiva sulle scelte 
 Resoconto al 

responsabile 
anticorruzione 

 

adozione di piani 
di lottizzazione 

Favoritismi e 
clientelismi 

  Direttiva sulle scelte 
 Resoconto al 

responsabile 
anticorruzione 
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attuazione del 
piani per l’edilizia 
economica e 
popolare 

Favoritismi e 
clientelismi 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

autorizzazioni ai 
subappalti 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Registro delle 
autorizzazioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Vincolo di motivazione 

 

autorizzazioni 
attività estrattive 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Registro delle 
autorizzazioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Vincolo di motivazione 

 

autorizzazioni 
paesaggistiche 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Registro delle 
autorizzazioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Vincolo di motivazione 

 

autorizzazioni allo 
scarico acque 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Registro delle 
autorizzazioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Vincolo di motivazione 

 

autorizzazioni in 
deroga al rumore 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Registro delle 
autorizzazioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Vincolo di motivazione 

 

autorizzazioni 
impianti telefonia 
mobile 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Registro delle 
autorizzazioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Vincolo di motivazione 

 

gestione 
pubbliche 
affissioni 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

impianti 
pubblicitari 

Riduzione dei 
margini di 

  Registro delle 
autorizzazioni 
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arbitrarietà  Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

accesso servizi 
asili nido, scuole 
materne etc 

Favoritismi e 
clientelismi 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

ordinanze 
ambientali 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

condono edilizio Favoritismi e 
clientelismi 

  Monitoraggio dei tempi 
di conclusione 

 Monitoraggio dei 
destinatari 

 

toponomastica Favoritismi e 
clientelismi 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

procedure 
espropriative 

Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Monitoraggio dei tempi 
di conclusione 

 Monitoraggio dei 
destinatari 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

concessione di 
impianti sportivi 

Garantire la par 
condicio 

  Registro delle 
concessioni 

 Controllo del 100% dei 
provvedimenti in sede 
di controllo di regolarità 
amministrativa  

 

usi civici Riduzione dei 
margini di 
arbitrarietà 

  Monitoraggio dei tempi 
di conclusione 

 Monitoraggio dei 
destinatari 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

variazioni 
anagrafiche 

Favoritismi e 
clientelismi 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 

 

autentiche Favoritismi e 
clientelismi 

 Resoconto al 
responsabile 
anticorruzione 
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ALLEGATO “A” - LE SCHEDE DI CONTROLLO SULLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO 
RISCHIO DI CORRUZIONE 
 
Attività Numero dei 

procedimenti 
nell’anno 

Durata media 
dei procedimenti 

Procedimenti 
con scostamenti 
dalla durata 
media inferiori o 
superiori al 20% 
e motivazioni 

Monitoraggio 
dei rapporti 
tra chi ha 
adottato e/o 
istruito il 
procedimento 
ed i  
destinatari 

assunzioni e 
progressione del 
personale 

    

autorizzazioni allo 
svolgimento di 
attività da parte 
dei dipendenti 

    

conferimento di 
incarichi di 
collaborazione e 
consulenza  

    

affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture 

    

scelta del rup e 
della direzione 
lavori 

    

controlli in 
materia edilizia 

    

controlli in 
materia 
commerciale 

    

controlli in 
materia tributaria, 
ivi compresi gli 
accertamenti 

    

autorizzazioni 
commerciali 

    

concessione 
contributi 

    

concessione di 
fabbricati 

    

concessione di 
diritti di superficie 

    

gestione cimitero     
concessione di 
loculi 

    

accesso anziani e 
disabili in 

    



All. A 

PTPC - Comune di Scillato - 2014 

 33 

strutture 
residenziali o 
semiresidenziali 
assegnazione 
alloggi di edilizia 
residenziale 
pubblica 

    

dichiarazione 
idoneità alloggi 
per 
ricongiungimenti 
familiari 

    

rilascio di 
permessi etc 
edilizi 

    

rilascio di 
permessi, 
autorizzazioni etc 
da parte del 
SUAP 

    

adozione degli 
strumenti 
urbanistici 

    

adozione di piani 
di lottizzazione 

    

attuazione del 
piani per l’edilizia 
economica e 
popolare 

    

autorizzazioni ai 
subappalti 

    

autorizzazioni 
attività estrattive 

    

autorizzazioni 
paesaggistiche 

    

autorizzazioni allo 
scarico acque 

    

autorizzazioni in 
deroga al rumore 

    

autorizzazioni 
impianti telefonia 
mobile 

    

gestione 
pubbliche 
affissioni 

    

impianti 
pubblicitari 

    

accesso servizi 
asili nido, scuole 
materne etc 

    

ordinanze     
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ambientali 
condono edilizio     
toponomastica     
procedure 
espropriative 

    

concessione di 
impianti sportivi 

    

usi civici     
variazioni 
anagrafiche 

    

autentiche     
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TESTO DELLA DICHIARAZIONE (1) 
(ai sensi degli art.46 e 47 D.P.R.445/2000) 

sull'insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs.8 aprile 2013 n..39 
modificato dalla Legge 9 agosto 2013 n.98 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________ nato/a 
a___________________________ il____________________ codice 
fiscale_________________________________________, 
 
 
- consapevole che ai sensi dell' art. 76 del D.P.R.445/2000 del 28/12/2000, rilasciare dichiarazioni  mendaci, 
formare atti falsi o farne uso nei casi previsti dal medesimo decreto costituisce condotta punibile ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia; 
- consapevole delle conseguenze di cui all'art. 20 c.5 del D.Lgs 39/2013, in caso di dichiarazioni mendaci; 
 

D I C H I A RA 
 

di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal D.Lgs 8 aprile 
2013 n. 39, di cui ho preso visione. 
 
             In particolare, ai fini delle cause di inconferibilità dichiara: 
• di non aver riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo  del codice penale  (art.3 D.Lgs.39/2013); 
• di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all'art.4 del D.lgs.39/2013; 
 
Ai fini delle cause di incompatibilità dichiara: 
• di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.9 del D.Lgs.39/2013; 
• di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.11 del D.Lgs. 39/2013; 
• di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art.12 del D.Lgs. 39/2013. 

 
 

SI IMPEGNA 
 

ai sensi dell'art.20 D.Lgs 39/2013, a rendere dichiarazioni, con cadenza annuale, sulla insussistenza delle 
cause di incompatibilità previste dal citato decreto e a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del 
contenuto della presente se del caso una nuova dichiarazione sostitutiva. 
 
__________________ 
 
Luogo e data 

Firma del Dichiarante 
 
 

Ai sensi dell'art.38 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. la presente dichiarazione è sottoscritta  dall'interessato in 
presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta  ed inviata unitamente alla fotocopia firmata – non 
autenticata- di un documento d'identità del dichiarante all'ufficio competente. 
Ai sensi dell'art. 20 D.Lgs.. 39/2013, la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del 
Comune di Geraci Siculo.  
Il trattamento dei dati riportati avverrà nel rispetto del D.Lgs.196/ 2003”Codice in materia di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti saranno trattati secondo le vigenti disposizioni di legge per le sole finalità del procedimento  per 
il quale sono richiesti ed utilizzati esclusivamente per tali scopi. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62   

Regolamento recante codice di comportamento dei dip endenti  pubblici, 
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30   marzo  2001,  n. 
165. (13G00104)  

(GU n.129 del 4-6-2013)  
   
 Vigente al: 19-6-2013   

   
  
  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituz ione;  
  Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agos to 1988, n. 400;  
  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16 5, recante  "Norme 
generali  sull'ordinamento   del   lavoro   alle   dipendenze   delle 
amministrazioni pubbliche";  
  Visto, in particolare, l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44 ,  della  legge  6 
novembre 2012, n. 190, che  prevede  l'emanazione  di  un  Codice  di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche ammini strazioni al  fine 
di assicurare la qualita' dei servizi, la prevenzio ne dei fenomeni di 
corruzione, il  rispetto  dei  doveri  costituziona li  di  diligenza, 
lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cu ra  dell'interesse 
pubblico;  
  Visto il decreto del Ministro per la funzione pub blica 28  novembre 
2000, recante "Codice di comportamento dei dipenden ti delle pubbliche 
amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficia le n.  84  del  10 
aprile 2001;  
  Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata  di  cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 19 97, n. 281,  nella 
seduta del 7 febbraio 2013;  
  Udito il parere del Consiglio  di  Stato,  espres so  dalla  Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del  21 febbraio 2013;  
  Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osse rvazioni contenute 
nel citato parere del Consiglio di Stato con le qua li si  chiede:  di 
estendere, all'articolo 2, l'ambito soggettivo  di  applicazione  del 
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in c onsiderazione  del 
fatto che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come 
modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n .  190  del  2012, 
trova applicazione soltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di 
lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articolo 5, la 
valutazione,  da  parte  dell'amministrazione,  del la  compatibilita' 
dell'adesione o dell'appartenenza del dipendente ad  associazioni o ad 
organizzazioni, in quanto,  assolto  l'obbligo  di  comunicazione  da 
parte del dipendente, l'amministrazione non  appare   legittimata,  in 
via preventiva e generale, a  sindacare  la  scelta   associativa;  di 
estendere l'obbligo di informazione di cui all'arti colo 6,  comma  1, 
ai rapporti di collaborazione non retribuiti, in  c onsiderazione  del 
fatto che la finalita' della norma e' quella di far  emergere  solo  i 
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti e sterni che abbiano 
risvolti di carattere economico; di eliminare, all' articolo 15, comma 
2, il passaggio, agli uffici di disciplina, anche d elle funzioni  dei 
comitati o uffici etici, in quanto uffici  non  piu '  previsti  dalla 
vigente normativa;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri ,  adottata  nella 
riunione dell'8 marzo 2013;  
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  Sulla proposta del Ministro per la pubblica  ammi nistrazione  e  la 
semplificazione;  
  
                              E m a n a  
                      il seguente regolamento:  
  
                               Art. 1  
  
  
                 Disposizioni di carattere generale   
  
  1. Il presente  codice  di  comportamento,  di  s eguito  denominato 
"Codice", definisce, ai fini dell'articolo 54 del d ecreto legislativo 
30 marzo 2001,  n.  165,  i  doveri  minimi  di  di ligenza,  lealta', 
imparzialita' e buona condotta che i pubblici dipen denti sono  tenuti 
ad osservare.  
  2. Le previsioni del presente Codice sono integra te  e  specificate 
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai 
sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato  decret o  legislativo  n. 
165 del 2001.  
                               Art. 2  
  
  
                       Ambito di applicazione  
  
  1. Il presente codice si  applica  ai  dipendenti   delle  pubbliche 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  il  cui  rappor to  di  lavoro  e' 
disciplinato in base all'articolo  2,  commi  2  e  3,  del  medesimo 
decreto.  
  2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 4,  comma  4,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  le  nor me  contenute  nel 
presente  codice  costituiscono  principi  di  comp ortamento  per  le 
restanti categorie di personale di  cui  all'artico lo  3  del  citato 
decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili  con   le  disposizioni 
dei rispettivi ordinamenti.  
  3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'artico lo 1, comma 2, del 
decreto  legislativo  n.  165  del   2001   estendo no,   per   quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice  a 
tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsi asi  tipologia  di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titol ari di organi e di 
incarichi negli uffici  di  diretta  collaborazione   delle  autorita' 
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 
di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  rea lizzano  opere  in 
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli att i  di  incarico  o 
nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni,  delle  consulenze 
o dei servizi, le amministrazioni inseriscono appos ite disposizioni o 
clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rappo rto  in  caso   di 
violazione degli obblighi derivanti dal presente co dice.  
  4. Le disposizioni del presente codice si applica no alle regioni  a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento  e di Bolzano  nel 
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti  speciali e  delle 
relative  norme  di  attuazione,  in  materia  di  organizzazione   e 
contrattazione collettiva del proprio personale, di  quello  dei  loro 
enti  funzionali  e  di  quello  degli  enti  local i  del  rispettivo 
territorio.  
                               Art. 3  
  
  
                          Principi generali  
  
  1. Il dipendente osserva la Costituzione, servend o la  Nazione  con 
disciplina ed onore e conformando la propria condot ta ai principi  di 
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buon  andamento  e  imparzialita'  dell'azione   am ministrativa.   Il 
dipendente  svolge  i  propri  compiti  nel  rispet to  della   legge, 
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare dell a posizione o  dei 
poteri di cui e' titolare.  
  2. Il  dipendente  rispetta  altresi'  i  princip i  di  integrita', 
correttezza, buona fede, proporzionalita', obiettiv ita', trasparenza, 
equita' e ragionevolezza e agisce  in  posizione  d i  indipendenza  e 
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.  
  3. Il dipendente non usa a fini  privati  le  inf ormazioni  di  cui 
dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti  che 
possano ostacolare il corretto adempimento dei comp iti o nuocere agli 
interessi o all'immagine della pubblica amministraz ione.  Prerogative 
e poteri pubblici sono esercitati  unicamente  per  le  finalita'  di 
interesse generale per le quali sono stati conferit i.  
  4. Il dipendente esercita  i  propri  compiti  or ientando  l'azione 
amministrativa alla massima economicita', efficienz a ed efficacia. La 
gestione  di  risorse  pubbliche  ai  fini  dello  svolgimento  delle 
attivita' amministrative deve seguire una logica di  contenimento  dei 
costi, che non pregiudichi la qualita' dei risultat i.  
  5. Nei rapporti con i destinatari  dell'azione  a mministrativa,  il 
dipendente assicura la piena parita'  di  trattamen to  a  parita'  di 
condizioni, astenendosi, altresi', da azioni arbitr arie  che  abbiano 
effetti negativi sui destinatari  dell'azione  ammi nistrativa  o  che 
comportino discriminazioni basate  su  sesso,  nazi onalita',  origine 
etnica,  caratteristiche  genetiche,  lingua,  reli gione   o   credo, 
convinzioni personali  o  politiche,  appartenenza  a  una  minoranza 
nazionale, disabilita',  condizioni  sociali  o  di   salute,  eta'  e 
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.  
  6.   Il   dipendente   dimostra   la   massima   disponibilita'   e 
collaborazione nei rapporti con le altre  pubbliche   amministrazioni, 
assicurando lo scambio e la trasmissione  delle  in formazioni  e  dei 
dati  in  qualsiasi  forma  anche  telematica,  nel   rispetto   della 
normativa vigente.  
                               Art. 4  
  
  
                  Regali, compensi e altre utilita'   
  
  1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per s e'  o  per  altri, 
regali o altre utilita'.  
  2. Il dipendente non accetta, per se' o per altri , regali  o  altre 
utilita',  salvo   quelli   d'uso   di   modico   v alore   effettuati 
occasionalmente nell'ambito delle normali  relazion i  di  cortesia  e 
nell'ambito  delle  consuetudini  internazionali.   In   ogni   caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto  c ostituisca  reato, 
il dipendente non chiede,  per  se'  o  per  altri,   regali  o  altre 
utilita', neanche di modico valore  a  titolo  di  corrispettivo  per 
compiere o per aver compiuto un atto del proprio uf ficio da  soggetti 
che  possano  trarre  benefici  da  decisioni  o  a ttivita'  inerenti 
all'ufficio, ne' da soggetti nei cui confronti e' o   sta  per  essere 
chiamato a svolgere o  a  esercitare  attivita'  o  potesta'  proprie 
dell'ufficio ricoperto.  
  3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri ,  da  un  proprio 
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre  utilita', 
salvo quelli  d'uso  di  modico  valore.  Il  dipen dente  non  offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utili ta' a  un  proprio 
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.   
  4. I regali e le altre utilita' comunque ricevuti   fuori  dai  casi 
consentiti dal presente articolo, a cura dello stes so dipendente  cui 
siano   pervenuti,   sono   immediatamente   messi   a   disposizione 
dell'Amministrazione per la restituzione o per esse re devoluti a fini 
istituzionali.  
  5. Ai fini del presente articolo, per regali o  a ltre  utilita'  di 
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modico valore si intendono quelle di valore  non  s uperiore,  in  via 
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di  scon to.  I  codici  di 
comportamento  adottati   dalle   singole   amminis trazioni   possono 
prevedere  limiti  inferiori,   anche   fino   all' esclusione   della 
possibilita'  di  riceverli,  in   relazione   alle    caratteristiche 
dell'ente e alla tipologia delle mansioni.  
  6.  Il  dipendente  non  accetta  incarichi  di  collaborazione  da 
soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel b iennio precedente, 
un  interesse  economico  significativo  in  decisi oni  o   attivita' 
inerenti all'ufficio di appartenenza.  
  7.  Al  fine  di  preservare   il   prestigio   e    l'imparzialita' 
dell'amministrazione,  il  responsabile  dell'uffic io  vigila   sulla 
corretta applicazione del presente articolo.  
                               Art. 5  
  
  
           Partecipazione ad associazioni e organiz zazioni  
  
  1.  Nel  rispetto  della  disciplina   vigente   del   diritto   di 
associazione, il dipendente comunica tempestivament e al  responsabile 
dell'ufficio di appartenenza la propria adesione  o   appartenenza  ad 
associazioni od organizzazioni,  a  prescindere  da l  loro  carattere 
riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano   interferire  con 
lo svolgimento dell'attivita' dell'ufficio. Il pres ente comma non  si 
applica all'adesione a partiti politici o a sindaca ti.  
  2. Il pubblico dipendente non costringe altri dip endenti ad aderire 
ad associazioni od organizzazioni,  ne'  esercita  pressioni  a  tale 
fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi  di carriera.  
                               Art. 6  
  
  
              Comunicazione degli interessi finanzi ari  
                       e conflitti d'interesse  
  
  1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza pre visti da  leggi  o 
regolamenti, il dipendente, all'atto  dell'assegnaz ione  all'ufficio, 
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di t utti  i  rapporti, 
diretti o  indiretti,  di  collaborazione  con  sog getti  privati  in 
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  a bbia  avuto  negli 
ultimi tre anni, precisando:  
    a) se in prima persona, o suoi parenti o affini  entro il  secondo 
grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora ra pporti  finanziari 
con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predet ti   rapporti   di 
collaborazione;  
    b) se tali rapporti siano intercorsi o intercor rano con  soggetti 
che abbiano interessi in attivita' o decisioni iner enti  all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate.  
  2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  deci sioni  o  svolgere 
attivita' inerenti alle sue  mansioni  in  situazio ni  di  conflitto, 
anche potenziale, di interessi con interessi person ali, del  coniuge, 
di conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  s econdo  grado.  Il 
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi  n atura,  anche  non 
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di  voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gera rchici.  
                               Art. 7  
  
  
                        Obbligo di astensione  
  
  1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare   all'adozione  di 
decisioni o ad attivita' che possano  coinvolgere  interessi  propri, 
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo gra do, del coniuge  o 
di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  a bbia  rapporti  di 
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frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  o rganizzazioni  con 
cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  gr ave  inimicizia  o 
rapporti di credito o debito significativi,  ovvero   di  soggetti  od 
organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procu ratore  o  agente, 
ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  ricono sciute,  comitati, 
societa' o  stabilimenti  di  cui  sia  amministrat ore  o  gerente  o 
dirigente. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  al tro  caso  in  cui 
esistano gravi ragioni  di  convenienza.  Sull'aste nsione  decide  il 
responsabile dell'ufficio di appartenenza.  
                               Art. 8  
  
  
                    Prevenzione della corruzione  
  
  1. Il dipendente rispetta le  misure  necessarie  alla  prevenzione 
degli illeciti nell'amministrazione. In  particolar e,  il  dipendente 
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la  prevenzione della 
corruzione,  presta  la  sua  collaborazione  al  r esponsabile  della 
prevenzione della corruzione e, fermo restando l'ob bligo di  denuncia 
all'autorita' giudiziaria, segnala al  proprio  sup eriore  gerarchico 
eventuali situazioni di  illecito  nell'amministraz ione  di  cui  sia 
venuto a conoscenza.  
                               Art. 9  
  
  
                    Trasparenza e tracciabilita'  
  
  1.  Il  dipendente  assicura  l'adempimento   deg li   obblighi   di 
trasparenza previsti in capo alle pubbliche  ammini strazioni  secondo 
le   disposizioni   normative   vigenti,   prestand o    la    massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e tra smissione dei dati 
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito is tituzionale.  
  2.  La  tracciabilita'  dei  processi  decisional i   adottati   dai 
dipendenti deve essere, in tutti  i  casi,  garanti ta  attraverso  un 
adeguato supporto  documentale,  che  consenta  in  ogni  momento  la 
replicabilita'.  
                               Art. 10  
  
  
                 Comportamento nei rapporti privati   
  
  1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni ex tralavorative  con 
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzio ni, il  dipendente 
non   sfrutta,   ne'    menziona    la    posizione     che    ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilita' che non gli spettino e non 
assume nessun altro  comportamento  che  possa  nuo cere  all'immagine 
dell'amministrazione.  
                               Art. 11  
  
  
                      Comportamento in servizio  
  
  1.  Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del   procedimento 
amministrativo, il dipendente, salvo giustificato m otivo, non ritarda 
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere su al tri dipendenti  il 
compimento  di  attivita'  o  l'adozione  di  decis ioni  di   propria 
spettanza.  
  2. Il dipendente utilizza i  permessi  di  astens ione  dal  lavoro, 
comunque denominati, nel rispetto  delle  condizion i  previste  dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  
  3. Il dipendente utilizza il materiale o  le  att rezzature  di  cui 
dispone per ragioni di ufficio e i servizi  telemat ici  e  telefonici 
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'am ministrazione.  Il 
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dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'ammin istrazione  a  sua 
disposizione soltanto  per  lo  svolgimento  dei  c ompiti  d'ufficio, 
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motiv i d'ufficio.  
                               Art. 12  
  
  
                      Rapporti con il pubblico  
  
  1. Il dipendente in rapporto con  il  pubblico  s i  fa  riconoscere 
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge  od altro supporto 
identificativo  messo  a  disposizione  dall'ammini strazione,   salvo 
diverse disposizioni  di  servizio,  anche  in  con siderazione  della 
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di serv izio, correttezza, 
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere  alla  corrispondenza,  a 
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettro nica, opera  nella 
maniera  piu'  completa  e  accurata  possibile.  Q ualora   non   sia 
competente  per  posizione  rivestita  o   per   ma teria,   indirizza 
l'interessato al funzionario  o  ufficio  competent e  della  medesima 
amministrazione. Il dipendente, fatte  salve  le  n orme  sul  segreto 
d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano ri chieste in  ordine 
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell 'ufficio dei quali 
ha la  responsabilita'  od  il  coordinamento.  Nel le  operazioni  da 
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dip endente  rispetta, 
salvo diverse esigenze di servizio  o  diverso  ord ine  di  priorita' 
stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologic o  e  non  rifiuta 
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generi che. Il dipendente 
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e rispond e senza ritardo ai 
loro reclami.  
  2.  Salvo  il  diritto  di  esprimere  valutazion i   e   diffondere 
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dip endente si astiene 
da    dichiarazioni     pubbliche     offensive     nei     confronti 
dell'amministrazione.  
  3.  Il  dipendente  che  svolge  la  sua  attivit a'  lavorativa  in 
un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico  cura il  rispetto 
degli   standard    di    qualita'    e    di    qu antita'    fissati 
dall'amministrazione anche  nelle  apposite  carte  dei  servizi.  Il 
dipendente opera al fine di assicurare la continuit a'  del  servizio, 
di consentire agli utenti la scelta tra  i  diversi   erogatori  e  di 
fornire loro informazioni sulle modalita' di presta zione del servizio 
e sui livelli di qualita'.  
  4. Il  dipendente  non  assume  impegni  ne'  ant icipa  l'esito  di 
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'uf ficio, al di fuori 
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizi e relative ad atti 
od operazioni amministrative, in  corso  o  conclus i,  nelle  ipotesi 
previste dalle disposizioni di legge e regolamentar i  in  materia  di 
accesso, informando sempre  gli  interessati  della   possibilita'  di 
avvalersi anche  dell'Ufficio  per  le  relazioni  con  il  pubblico. 
Rilascia copie ed  estratti  di  atti  o  documenti   secondo  la  sua 
competenza, con le modalita' stabilite  dalle  norm e  in  materia  di 
accesso e dai regolamenti della propria amministraz ione.  
  5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio  e  la  normativa  in 
materia di tutela e trattamento dei dati  personali   e,  qualora  sia 
richiesto oralmente di  fornire  informazioni,  att i,  documenti  non 
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o  dalle   disposizioni  in 
materia di dati personali, informa  il  richiedente   dei  motivi  che 
ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora no n sia competente a 
provvedere  in  merito  alla  richiesta  cura,   su lla   base   delle 
disposizioni interne,  che  la  stessa  venga  inol trata  all'ufficio 
competente della medesima amministrazione.  
                               Art. 13  
  
  
              Disposizioni particolari per i dirige nti  
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  1. Ferma  restando  l'applicazione  delle  altre  disposizioni  del 
Codice, le norme del presente articolo si applicano  ai dirigenti, ivi 
compresi i titolari di incarico ai sensi dell'artic olo 19,  comma  6, 
del decreto legislativo n. 165  del  2001  e  dell' articolo  110  del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai sogg etti che  svolgono 
funzioni equiparate ai dirigenti operanti  negli  u ffici  di  diretta 
collaborazione  delle  autorita'  politiche,  nonch e'  ai  funzionari 
responsabili  di  posizione  organizzativa  negli   enti   privi   di 
dirigenza.  
  2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso  spettanti 
in  base  all'atto  di  conferimento  dell'incarico ,   persegue   gli 
obiettivi assegnati e adotta un comportamento organ izzativo  adeguato 
per l'assolvimento dell'incarico.  
  3. Il dirigente,  prima  di  assumere  le  sue  f unzioni,  comunica 
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e g li altri interessi 
finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la 
funzione pubblica che svolge e dichiara se ha paren ti e affini  entro 
il secondo grado,  coniuge  o  convivente  che  ese rcitano  attivita' 
politiche, professionali o economiche  che  li  pon gano  in  contatti 
frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere  o  che   siano  coinvolti 
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'uffi cio. Il  dirigente 
fornisce le informazioni sulla propria situazione p atrimoniale  e  le 
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti  all'imp osta  sui  redditi 
delle persone fisiche previste dalla legge.  
  4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e tras parenti  e  adotta 
un comportamento esemplare e imparziale nei rapport i con i  colleghi, 
i  collaboratori  e  i  destinatari  dell'azione  a mministrativa.  Il 
dirigente cura, altresi', che le risorse  assegnate   al  suo  ufficio 
siano utilizzate per finalita'  esclusivamente  ist ituzionali  e,  in 
nessun caso, per esigenze personali.  
  5. Il dirigente cura, compatibilmente con le  ris orse  disponibili, 
il  benessere  organizzativo  nella  struttura  a  cui  e'  preposto, 
favorendo l'instaurarsi di  rapporti  cordiali  e  rispettosi  tra  i 
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla c ircolazione  delle 
informazioni, alla  formazione  e  all'aggiornament o  del  personale, 
all'inclusione e alla valorizzazione delle differen ze di  genere,  di 
eta' e di condizioni personali.  
  6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle prati che sulla base  di 
un'equa ripartizione  del  carico  di  lavoro,  ten endo  conto  delle 
capacita', delle attitudini e della professionalita ' del personale  a 
sua disposizione. Il dirigente affida  gli  incaric hi  aggiuntivi  in 
base alla professionalita' e, per quanto possibile,   secondo  criteri 
di rotazione.  
  7. Il dirigente svolge la valutazione del persona le assegnato  alla 
struttura  cui  e'  preposto  con  imparzialita'  e   rispettando   le 
indicazioni ed i tempi prescritti.  
  8.  Il  dirigente  intraprende  con  tempestivita '  le   iniziative 
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, a ttiva e  conclude, 
se  competente,  il   procedimento   disciplinare,   ovvero   segnala 
tempestivamente l'illecito all'autorita' disciplina re, prestando  ove 
richiesta  la  propria  collaborazione  e   provved e   ad   inoltrare 
tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penal e  o  segnalazione 
alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel  caso  in  cui 
riceva segnalazione di un illecito da parte di un d ipendente,  adotta 
ogni cautela di legge affinche' sia tutelato il seg nalante e non  sia 
indebitamente   rilevata   la   sua   identita'   n el    procedimento 
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del  de creto  legislativo 
n. 165 del 2001.  
  9. Il dirigente, nei  limiti  delle  sue  possibi lita',  evita  che 
notizie  non   rispondenti   al   vero   quanto   a ll'organizzazione, 
all'attivita' e ai dipendenti pubblici possano diff ondersi. Favorisce 
la diffusione della conoscenza di buone prassi e bu oni esempi al fine 
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di rafforzare il senso di fiducia nei confronti del l'amministrazione.  
                               Art. 14  
  
  
                  Contratti ed altri atti negoziali   
  
  1. Nella conclusione di accordi e negozi e  nella   stipulazione  di 
contratti per  conto  dell'amministrazione,  nonche '  nella  fase  di 
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre  a  mediazione  di 
terzi, ne' corrisponde o promette ad  alcuno  utili ta'  a  titolo  di 
intermediazione, ne' per facilitare o aver facilita to la  conclusione 
o l'esecuzione del contratto. Il presente comma  no n  si  applica  ai 
casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricor rere all'attivita' 
di intermediazione professionale.  
  2. Il dipendente  non  conclude,  per  conto  del l'amministrazione, 
contratti  di   appalto,   fornitura,   servizio,   finanziamento   o 
assicurazione con imprese con le quali abbia  stipu lato  contratti  a 
titolo privato o ricevuto altre utilita' nel bienni o  precedente,  ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo  1342  del  codice 
civile. Nel caso  in  cui  l'amministrazione  concl uda  contratti  di 
appalto, fornitura,  servizio,  finanziamento  o  a ssicurazione,  con 
imprese con le quali il dipendente abbia concluso c ontratti a  titolo 
privato o ricevuto altre utilita' nel biennio prece dente,  questi  si 
astiene  dal  partecipare  all'adozione  delle  dec isioni   ed   alle 
attivita' relative all'esecuzione del  contratto,  redigendo  verbale 
scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  
  3. Il dipendente che  conclude  accordi  o  negoz i  ovvero  stipula 
contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai  sensi 
dell'articolo  1342  del  codice  civile,  con  per sone   fisiche   o 
giuridiche  private  con  le  quali  abbia  conclus o,   nel   biennio 
precedente, contratti di appalto, fornitura, serviz io,  finanziamento 
ed assicurazione, per  conto  dell'amministrazione,   ne  informa  per 
iscritto il dirigente dell'ufficio.  
  4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si t rova il dirigente, 
questi informa per iscritto il dirigente apicale  r esponsabile  della 
gestione del personale.  
  5. Il dipendente  che  riceva,  da  persone  fisi che  o  giuridiche 
partecipanti  a   procedure   negoziali   nelle   q uali   sia   parte 
l'amministrazione,   rimostranze   orali   o   scri tte   sull'operato 
dell'ufficio  o  su  quello  dei  propri  collabora tori,  ne  informa 
immediatamente,  di  regola  per  iscritto,  il   p roprio   superiore 
gerarchico o funzionale.  
                               Art. 15  
  
  
            Vigilanza, monitoraggio e attivita' for mative  
  
  1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decret o  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice  e 
dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni, i 
dirigenti  responsabili  di  ciascuna  struttura,  le  strutture   di 
controllo interno e gli uffici etici e di disciplin a.  
  2. Ai fini dell'attivita' di vigilanza e monitora ggio prevista  dal 
presente  articolo,  le  amministrazioni  si  avval gono  dell'ufficio 
procedimenti disciplinari istituito ai  sensi  dell 'articolo  55-bis, 
comma 4,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  che  svolge, 
altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici e ventualmente  gia' 
istituiti.  
  3. Le attivita' svolte ai sensi del presente arti colo  dall'ufficio 
procedimenti disciplinari si  conformano  alle  eve ntuali  previsioni 
contenute nei piani di prevenzione della  corruzion e  adottati  dalle 
amministrazioni ai sensi dell'articolo 1,  comma  2 ,  della  legge  6 
novembre 2012, n. 190.  L'ufficio  procedimenti  di sciplinari,  oltre 
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alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-b is e seguenti  del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiorn amento del  codice 
di comportamento dell'amministrazione, l'esame dell e segnalazioni  di 
violazione dei codici di comportamento, la  raccolt a  delle  condotte 
illecite accertate e  sanzionate,  assicurando  le  garanzie  di  cui 
all'articolo 54-bis del decreto  legislativo  n.  1 65  del  2001.  Il 
responsabile della prevenzione della corruzione  cu ra  la  diffusione 
della conoscenza dei codici di comportamento nell'a mministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione,  ai  se nsi  dell'articolo 
54,  comma  7,  del  decreto  legislativo  n.  165   del   2001,   la 
pubblicazione  sul   sito   istituzionale   e   del la   comunicazione 
all'Autorita' nazionale anticorruzione, di cui all' articolo 1,  comma 
2,  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  dei    risultati   del 
monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attiv ita' previste  dal 
presente  articolo,  l'ufficio  procedimenti  disci plinari  opera  in 
raccordo con il responsabile della prevenzione di c ui all'articolo 1, 
comma 7, della legge n. 190 del 2012.  
  4. Ai  fini  dell'attivazione  del  procedimento  disciplinare  per 
violazione  dei  codici  di  comportamento,  l'uffi cio   procedimenti 
disciplinari puo'  chiedere  all'Autorita'  naziona le  anticorruzione 
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'ar ticolo 1, comma 2, 
lettera d), della legge n. 190 del 2012.  
  5.  Al  personale  delle  pubbliche  amministrazi oni  sono  rivolte 
attivita' formative in  materia  di  trasparenza  e   integrita',  che 
consentano ai dipendenti  di  conseguire  una  pien a  conoscenza  dei 
contenuti del  codice  di  comportamento,  nonche'  un  aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle  disposi zioni  applicabili 
in tali ambiti.  
  6. Le Regioni e gli enti  locali,  definiscono,  nell'ambito  della 
propria  autonomia  organizzativa,  le  linee  guid a  necessarie  per 
l'attuazione dei principi di cui al presente artico lo.  
  7. Dall'attuazione delle disposizioni  del  prese nte  articolo  non 
devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica. Le amministrazioni  provvedono  agli  ade mpimenti  previsti 
nell'ambito  delle  risorse   umane,   finanziarie,    e   strumentali 
disponibili a legislazione vigente.  
                               Art. 16  
  
  
             Responsabilita' conseguente alla viola zione  
                        dei doveri del codice  
  
  1. La  violazione  degli  obblighi  previsti  dal   presente  Codice 
integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio.  Ferme restando le 
ipotesi  in  cui  la  violazione  delle  disposizio ni  contenute  nel 
presente Codice, nonche' dei doveri e  degli  obbli ghi  previsti  dal 
piano  di  prevenzione  della   corruzione,   da'   luogo   anche   a 
responsabilita'  penale,  civile,  amministrativa  o  contabile   del 
pubblico dipendente, essa e' fonte  di  responsabil ita'  disciplinare 
accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel  rispetto  dei 
principi di gradualita' e proporzionalita' delle sa nzioni.  
  2. Ai fini della  determinazione  del  tipo  e  d ell'entita'  della 
sanzione disciplinare concretamente  applicabile,  la  violazione  e' 
valutata  in  ogni  singolo  caso  con  riguardo  a lla  gravita'  del 
comportamento eall'entita' del pregiudizio, anche m orale,  derivatone 
al decoro o al prestigio  dell'amministrazione  di  appartenenza.  Le 
sanzioni  applicabili  sono  quelle   previste   da lla   legge,   dai 
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse  qu elle  espulsiveche 
possono essere applicate esclusivamente  nei  casi,   da  valutare  in 
relazione alla gravita', di violazione delle dispos izioni di cui agli 
articoli 4, qualora concorrano la non modicita' del  valore del regalo 
o delle altre utilita' e l'immediata correlazione  di  questi  ultimi 
con il compimento di un atto o di un'attivita'  tip ici  dell'ufficio, 
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5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai  sensi  del  primo 
periodo. La  disposizione  di  cui  al  secondo  pe riodo  si  applica 
altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui  agli articoli  4, 
comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e  13, 
comma 9, primo periodo.  I  contratti  collettivi  possono  prevedere 
ulteriori criteri di individuazione  delle  sanzion i  applicabili  in 
relazione alle tipologie di violazione del presente  codice.  
  3. Resta ferma la comminazione del  licenziamento   senza  preavviso 
per i casi gia' previsti dalla legge, dai regolamen ti e dai contratti 
collettivi.  
  4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le cons eguenti ipotesi di 
responsabilita' disciplinare  dei  pubblici  dipend enti  previsti  da 
norme di legge, di regolamento o dai contratti coll ettivi.  
                               Art. 17  
  
  
                  Disposizioni finali e abrogazioni   
  
  1. Le amministrazioni danno la piu' ampia  diffus ione  al  presente 
decreto, pubblicandolo sul  proprio  sito  internet   istituzionale  e 
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite  e-mail a tutti  i 
propri  dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o 
collaborazione a qualsiasi titolo, anche profession ale,  ai  titolari 
di organi e di incarichi negli uffici di diretta  c ollaborazione  dei 
vertici politici dell'amministrazione,  nonche'  ai   collaboratori  a 
qualsiasi titolo,  anche  professionale,  di  impre se  fornitrici  di 
servizi   in    favore    dell'amministrazione.    L'amministrazione, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto  di  lavoro  o,  in 
mancanza, all'atto  di  conferimento  dell'incarico ,  consegna  e  fa 
sottoscrivere ai nuovi assunti,  con  rapporti  com unque  denominati, 
copia del codice di comportamento.  
  2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusi one ai  codici  di 
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'ar ticolo  54,  comma 
5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 s econdo le medesime 
modalita' previste dal comma 1 del presente articol o.  
  3. Il decreto del Ministro per la  funzione  pubb lica  in  data  28 
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei  dipendenti  delle 
pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale n. 84 
del 10 aprile 2001, e' abrogato.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma addi', 16 aprile 2013  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Monti, Presidente d el  Consiglio  dei 
                                Ministri  
  
                                Patroni  Griffi,  M inistro   per   la 
                                pubblica   amminist razione    e    la 
                                semplificazione  
  
  
Visto, il Guardasigilli: Severino  
 
Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013  
Registro n. 4, foglio n. 300  
 
 


